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Introduzione

 

Nel corso di questo libro parleremo di gestione del risparmio, investimenti, diversificazione, errori da non fare, problemi del settore e tanto altro ancora, ma prima di iniziare è necessario fare una premessa fondamentale.

 

C’è un’idea centrale che desidero condividere con te, un principio fondamentale che dà significato a tutto il resto. Probabilmente ne sei già a conoscenza, e questo potrebbe essere il motivo per cui hai scelto di leggere questo libro. In tal caso, il mio obiettivo sarà semplicemente quello di rafforzare ulteriormente questo concetto. Tuttavia, è possibile che ci sia qualcuno che necessiti sentire queste parole in maniera esplicita, poiché senza comprendere appieno questo principio, potrebbe risultare complicato cogliere il vero valore delle riflessioni esposte nei capitoli a venire.

 

Prima di invitarti a seguirmi in questo percorso alla scoperta della gestione del risparmio, è importante che tu abbracci questa semplice verità: scegliere di non investire porta con sé delle implicazioni. Non investire è un costo.

 

Chiunque scelga di non investire i propri soldi, ne sta buttando via una piccola parte ogni mese. Spesso non ci si fa caso, ma quelle che viste nell’arco di mesi sembrano perdite trascurabili, nel corso di molti anni diventano somme davvero importanti. Perché? È presto detto: a causa dell’inflazione.

 

L’inflazione è definita come l’aumento progressivo dei prezzi di beni e servizi all’interno di un’economia nel tempo. Di conseguenza, un euro oggi non avrà lo stesso valore di acquisto nel futuro. Per esempio, sessant’anni fa, mio zio acquistò un’intera abitazione in un piccolo paesino abruzzese per 6.000.000 di lire, equivalenti a circa 3.000 euro. Al giorno d’oggi, quella stessa cifra sarebbe sufficiente solamente per l’acquisto di uno scooter di gamma medio-bassa, a causa dell’inarrestabile incremento dei prezzi.

 

L’uso del termine “costante” non è casuale: un’analisi dei dati storici rivela che, nel corso della storia, è sempre esistita una tendenza inflazionistica. In altre parole, i prezzi tendono a crescere continuamente nel tempo. Sebbene in alcuni anni gli incrementi possano essere modesti, dell’ordine dell’1 o 2%, in molti altri casi gli aumenti sono decisamente più marcanti.

 

Fonte https://www.inflationtool.com/rates/italy/historical 

 

Mentre scrivo queste righe, il tasso di inflazione si attesta al 7,6%. Nel corso del 2023, la media è stata dell’8,5%. Guardando indietro, nel 1995 l’inflazione era del 5,3%, mentre nel 1980 aveva raggiunto il 21,2%. Nel novembre del 1974, l’inflazione ha addirittura toccato il picco del 25,2%. 

In termini pratici, questo significa che i prezzi sono aumentati del 25%. Per esemplificare, se prima con 10€ potevo acquistare quattro litri di latte, a seguito dell’aumento improvviso dei prezzi, lo stesso importo mi avrebbe permesso di comprare solamente tre litri. In sostanza, il 25% del mio potere d’acquisto si è volatilizzato.

 

Le cause dell’inflazione sono molteplici. Una delle principali è il fenomeno della domanda che supera l’offerta disponibile, portando così a un aumento dei prezzi. Per esempio, quando un gran numero di consumatori desidera acquistare un prodotto specifico, la sua domanda potrebbe eccedere l’offerta. In questa situazione, i produttori possono trovarsi nella posizione di poter aumentare i prezzi, massimizzando così i loro profitti.

 

Un’altra causa dell’inflazione è legata ai costi di produzione. Se i costi di fattori come il lavoro o le materie prime salgono, i produttori possono riflettere questi aumenti sui prezzi al consumo.

 

L’inflazione può anche essere alimentata da fenomeni come l’inflazione importata, che si verifica quando i prezzi dei beni importati crescono a causa di variazioni nei tassi di cambio, politiche commerciali o eventi globali come pandemie o conflitti internazionali.

 

È tuttavia importante riconoscere che un moderato tasso di inflazione è generalmente benefico per l’economia. Stimola la spesa e gli investimenti, poiché il denaro perde valore se conservato, promuovendo così una maggiore circolazione monetaria e un ciclo economico positivo.

 

Sebbene la deflazione (calo generalizzato prezzi) possa sembrare vantaggiosa a prima vista, in realtà può rivelarsi molto nociva. Questo fenomeno induce una riduzione dei consumi e può portare alla perdita di posti di lavoro, obbligando le aziende a ridurre il personale. Ciò avvia un circolo vizioso che colpisce negativamente l’intera economia.

 

D’altro canto, anche un’eccessiva inflazione può avere ripercussioni negative, specialmente in un Paese come l’Italia, dove l’inflazione ha persistito per decenni mentre gli stipendi sono rimasti stagnanti. Secondo i dati OCSE del 2022, tra il 1991 e il 2021, il livello medio degli stipendi in Italia è aumentato solo dello 0,36%, a fronte di incrementi del 33% in Germania e in Francia. Altri paesi dell’Unione Europea hanno visto aumenti ancora maggiori: gli stipendi in Svezia sono cresciuti del 72% e in Irlanda dell’82%.

 

L’alta inflazione può creare incertezza, scoraggiare le spese e destabilizzare l’economia. In tali condizioni, il potere d’acquisto delle famiglie diminuisce, compromettendo la loro capacità di far fronte alle necessità quotidiane.

 

In ogni caso, discorsi macro-economici a parte, questo dovrebbe far capire che “non fare nulla e tenere i tuoi soldi fermi sul conto”, equivale inesorabilmente a perderne una parte. E questa parte, nel corso di tanti anni, può diventare ingente. Nessuno può sottrarsi a questa legge del mercato. Ti basti pensare che, dati alla mano, negli ultimi 50 anni i prezzi sono aumentati di oltre il 2.000%. Ciò che nel 1970 costava 10.000, oggi costa più di 200.000.

 

È come indossare scarpe strette: una giornata passata con un paio di scarpe leggermente troppo piccole potrebbe non sembrare un grande problema, magari solo un po’ di fastidio e qualche vescica. Ma se continui a calzarle giorno dopo giorno, presto ti ritroverai a camminare come un pinguino in cerca di un podologo!

 

Così come un ruscello lentamente erode la roccia, l’inflazione consuma progressivamente il tuo capitale. In alcuni periodi storici, l’aumento dei prezzi può accelerare notevolmente. Indipendentemente dalla somma di denaro che possiedi, se non adotti misure per investire o gestire i tuoi fondi, l’inflazione eroderà i tuoi risparmi nel tempo, intaccando quelle risorse che hai accumulato con fatica.

 

Ignorare gli investimenti è un lusso che nessuno può permettersi, perché l’inflazione non fa sconti nel consumare il valore dei tuoi risparmi e abbassare il potere d’acquisto del denaro. Mentre l’inflazione è certamente un fattore critico nella gestione finanziaria, rappresenta soltanto un aspetto di un ampio spettro di necessità finanziarie che variano attraverso le diverse fasi della vita.

 

I giovani, ad esempio, spesso necessitano di servizi finanziari fondamentali quali apertura di conti correnti, emissione di carte di credito, o l’apertura di piani di risparmio per obiettivi futuri. Gli anziani, d’altra parte, possono richiedere consulenza per proteggere i propri risparmi e/o per aggiornare le loro strategie d’investimento in modo appropriato.

 

I professionisti e gli imprenditori tra i 30 e i 50 anni affrontano una gamma più vasta di decisioni finanziarie: dall’acquisto di immobili a finanziamenti per vari scopi, dell’educazione dei figli, dall’acquisto di nuovi veicoli, alla gestione dei beni personali rispetto a quelli aziendali, e dalla protezione contro i rischi aziendali alla necessità di effettuare investimenti strategici per accrescere il proprio patrimonio. Questi individui sono generalmente in una fase di accumulo di capitale, orientata verso la crescita e la sicurezza finanziaria a lungo termine.

 

Ogni fase della vita richiede un approccio finanziario su misura, fondamentale per garantire la crescita e la protezione del patrimonio nel tempo.

Dopo i 55 anni, di solito, il bisogno primario diventa invece quello di consolidare e gestire al meglio i capitali accumulati, di salvaguardarli e possibilmente incrementarli. Ai pensionati, inoltre, potrebbe far comodo impostare dei flussi cedolari per integrare la pensione. Per entrambi si comincia a ragionare sul passaggio generazionale, sul tutelare alcuni eredi piuttosto che altri, sul sentirsi tranquilli sapendo che il proprio patrimonio è già impostato in modo appropriato nel caso dovesse accadergli qualcosa.

 

Anche se in realtà, al giorno d’oggi, con la vita media che continua ad allungarsi, anche persone oltre i 60 anni possono avere esigenze dinamiche più vicine a quelle citate poco fa parlando della fascia 30-50. Non c’è un modo giusto o uno sbagliato di investire i propri risparmi, ci sono solo esigenze diverse per persone diverse. Ed è giusto che ognuno possa scegliere le tipologie di investimento più adatte a sé.

 

Investire i propri risparmi, dunque, è importante non solo per proteggersi dalla morsa dell’inflazione, ma anche per raggiungere determinati obiettivi in maniera più agevole, rapida e sicura. Si tratta di un’opportunità per attivare i propri soldi e metterli a lavorare per noi, realizzando nel corso degli anni delle plusvalenze interessanti. A seconda dell’indole di ognuno e delle inclinazioni personali, investire può diventare un meccanismo di protezione oppure di guadagno, ma l’importante è che venga sempre fatto con prudenza, raziocinio e senza mettere a rischio il proprio futuro.

 

Come proteggersi dall’inflazione e soddisfare le proprie esigenze di carattere finanziario attraverso una corretta gestione del risparmio è proprio ciò che approfondiremo nel corso di questo libro, ma prima trovo corretto presentarmi. 

Mi chiamo Paolo Gamberoni® e sono un consulente finanziario con oltre 35 anni di esperienza alle spalle. Sono regolarmente iscritto all’Albo Nazionale Consulenti Finanziari Delibera n. 5949 del 28/01/1992 ENTE CONSOB e a oggi mi occupo principalmente di consulenza finanziaria e gestione patrimoniale per famiglie e privati. In passato l’ordinamento definiva la mia figura come “promotore finanziario”, mentre oggi il legislatore ha cambiato la denominazione in “consulente finanziario”, ma la sostanza della professione resta la stessa.

 

Nella mia professione, l’improvvisazione non trova spazio. La gestione dei risparmi accumulati dalle persone nel corso degli anni, o addirittura durante un’intera vita, rappresenta una responsabilità estremamente delicata. Il mio approccio lavorativo pone il cliente al centro di ogni decisione, mirando a integrare in modo professionale prodotti, investimenti e servizi secondo le specifiche necessità sue e della sua famiglia. Questo processo richiede dedizione, competenza approfondita e l’impiego di strumenti adeguati, guidato sempre dalla regola fondamentale di preservare in ogni circostanza il futuro finanziario dei clienti.  

Nel tempo ho imparato che ogni cliente è diverso dall’altro, quindi avere una buona capacità di ascolto in modo da percepire desideri, volontà e preoccupazioni è certamente un fattore determinante per svolgere al meglio la mia professione. Mi occupo quindi anche di valutazione dei rischi e adeguamento dei portafogli in relazione all’andamento dei mercati, che negli ultimi decenni hanno avuto oscillazioni importanti e di difficile gestione, specialmente per tutti coloro che non sono del mestiere. Per questo, indubbiamente, il ruolo della mia professione ha assunto sempre più una valenza etica e sociale estremamente significativa. 

 

Quello che voglio sia chiaro, dunque, è che questo libro tratta di investimenti collegati alla gestione del risparmio, non a manovre di trading, di rischiose speculazioni per diventare ricchi dall’oggi al domani o altri metodi che sì, potrebbero portare dei guadagni decisamente importanti, ma che metterebbero a forte rischio il capitale delle persone.

L’obiettivo è trattare i risparmi con cura, prudenza e in base alle esigenze di ognuno. Ovviamente ci sono persone più conservative e altre che, per ottenere un maggior profitto, accettano di assumersi rischi più elevati e questo va benissimo, ci sono ottime soluzioni anche in tal senso. Ma la parola d’ordine resta sempre la stessa: mai mettere a rischio il proprio futuro.

 

In generale, ci sono tre strade che si possono seguire per entrare sul mercato ed effettuare delle operazioni di investimento. Nei primi capitoli esamineremo le prime due. Poi tratteremo qualcosa di me, di modo che tu possa farti un’idea migliore di chi ti sta parlando. Ci soffermeremo quindi ad analizzare anche la terza strada, e infine passeremo alla parte più tecnica relativa ai vari mercati, strumenti finanziari e operazioni. In generale, considera che spesso semplificherò alcuni concetti perché questo non è un libro con finalità tecniche, ma divulgative.

 

Bene! Partiamo per questo percorso assieme dove ti metterò a disposizione 35 anni di esperienza in questo campo, con l’intento di rendere queste pagine piacevoli, comprensibili a tutti, ed estremamente utili.  

Buona lettura!

					          Paolo Gamberoni®

 

Capitolo 1

Crisi bancarie e stabilità finanziaria

 

 

Introduzione

Questo capitolo esplora le crisi bancarie significative nella storia, con un focus particolare sulle risposte legislative che hanno cercato di stabilizzare il sistema finanziario e bancario per proteggere i risparmiatori. Si analizzano le lezioni apprese e si discute come queste influenzino le strategie di investimento e la consulenza finanziaria oggi.

 

1. Le grandi crisi bancarie: un panorama storico

–Grande Depressione e la creazione della FDIC.

–Crisi finanziaria del 2007-2008 e le sue conseguenze.

 

2. Le riforme finanziarie: da Dodd-Frank a MiFID

Approfondiamo il Dodd-Frank Wall Street Reform and Consumer Protection Act e la direttiva MiFID, esplorando come queste leggi abbiano cercato di prevenire future crisi introducendo maggiori controlli e trasparenza nel settore finanziario.

 

 

 

3. L’impatto sulle decisioni di investimento e la protezione dei risparmiatori

Discussione su come le riforme influenzino le decisioni di investimento quotidiane dei risparmiatori, sottolineando l’importanza della diversificazione e della prudenza finanziaria.

 

4. Il ruolo vitale dei consulenti finanziari

Esaminiamo come i consulenti finanziari utilizzano la loro conoscenza delle passate crisi bancarie e delle attuali normative per guidare i risparmiatori verso decisioni finanziarie sicure e informate.

 

5. Considerazioni future e la necessità di educazione finanziaria continua

Riflessioni sul futuro del sistema finanziario e l’importanza dell’educazione finanziaria come strumento per la prevenzione di future crisi.

 

Concetto chiave n.0: storia e impatto delle crisi bancarie. Le crisi bancarie hanno plasmato le riforme finanziarie globali, aumentando la resilienza del sistema bancario e influenzando le strategie di investimento e la consulenza finanziaria.

 

 

1. Le grandi crisi bancarie: un panorama storico

–Grande Depressione e la creazione della FDIC. 

La Grande Depressione degli anni ’30 fu un periodo di vasta crisi economica che colpì duramente il settore bancario globale, con un numero elevato di fallimenti di istituti bancari negli Stati Uniti. 

 

In risposta a questa instabilità, il governo statunitense istituì la Federal Deposit Insurance Corporation (FDIC) nel 1933. Questa organizzazione fu creata per proteggere i depositi bancari degli individui, garantendo un certo importo dei depositi per ogni depositante in banche FDIC-assicurate, riducendo così il rischio di panico bancario e proteggendo i risparmiatori da perdite devastanti.

 

–Crisi finanziaria del 2007-2008 e le sue conseguenze. 

Questa crisi, spesso denominata la Grande Recessione, iniziò nel mercato immobiliare degli Stati Uniti e rapidamente si diffuse a livello globale attraverso il sistema finanziario interconnesso. 

 

La crisi portò alla luce gravi carenze nella regolamentazione finanziaria e nella gestione del rischio, con conseguenze che includevano il salvataggio di grandi banche e istituzioni finanziarie ritenute “troppo grandi per fallire”. La crisi evidenziò la necessità di una supervisione più rigorosa e di riforme strutturali nel sistema bancario e finanziario.

 

2. Le Riforme finanziarie: da Dodd-Frank a MiFID

–Dodd-Frank Wall Street Reform and Consumer Protection Act. 

Adottato nel 2010 negli Stati Uniti in risposta alla crisi finanziaria del 2007-2008, il Dodd-Frank Act rappresenta una delle più significative riforme del sistema finanziario degli ultimi tempi. Questa legge ha introdotto nuove misure di regolamentazione e supervisione, con l’obiettivo di aumentare la trasparenza, proteggere i consumatori, prevenire le pratiche bancarie rischiose, e ridurre il rischio sistemico. Tra le sue disposizioni, il Dodd-Frank Act ha anche istituito il Consumer Financial Protection Bureau (CFPB) per supervisionare e applicare le leggi sui prodotti finanziari al consumo.

 

–Direttiva sui Mercati degli Strumenti Finanziari (MiFID) e MiFID II: La MiFID, introdotta dall’Unione Europea, mira a migliorare la trasparenza dei mercati finanziari all’interno dell’UE e a standardizzare la regolamentazione degli strumenti finanziari e delle borse. La MiFID II, entrata in vigore nel gennaio 2018, è una revisione e un’espansione della direttiva originale, con l’obiettivo di offrire una maggiore protezione agli investitori e promuovere la concorrenza regolata e trasparente nei mercati finanziari.

 

Queste riforme, sebbene geograficamente e legislativamente diverse, condividono un obiettivo comune: rafforzare il sistema finanziario e quello bancario e garantire che le crisi passate non si ripetano con le stesse devastanti conseguenze economiche e sociali. La loro implementazione ha avuto un impatto significativo sulle operazioni bancarie e finanziarie.

 

3. L’impatto sulle decisioni di investimento e la protezione dei risparmiatori

Le riforme finanziarie introdotte in risposta alle crisi bancarie hanno un impatto diretto e significativo sulle decisioni di investimento individuali e sulla protezione dei risparmiatori. Questo impatto si manifesta in vari modi:

 

–Aumento della sicurezza e della fiducia: le misure normative come il Dodd-Frank Act negli Stati Uniti e la MiFID in Europa hanno contribuito a ristabilire la fiducia nel sistema finanziario dopo le crisi. La maggiore regolamentazione e supervisione aiutano a garantire che le banche operino in modo più sicuro e trasparente, riducendo il rischio di fallimenti bancari e proteggendo i risparmiatori da perdite improvvise e significative. Questo incremento di fiducia può influenzare positivamente la propensione degli individui all’investimento e la loro partecipazione ai mercati finanziari.

 

–Influenza sulle strategie di investimento: le riforme hanno spesso portato a una stretta sui prodotti finanziari offerti dalle banche e altre istituzioni finanziarie. Ad esempio, alcuni strumenti di investimento ad alto rischio che erano popolari prima della crisi del 2008 sono stati regolamentati più severamente o addirittura vietati. Gli investitori sono quindi incentivati a considerare strategie di investimento più conservative o diversificate, che possono includere una gamma più ampia di asset per mitigare i rischi.

 

–Diversificazione del portafoglio: la crescente comprensione dell’importanza della diversificazione, sottolineata dalle riforme finanziarie, ha spinto molti investitori a rivedere e modificare i loro portafogli. La diversificazione è essenziale per ridurre il rischio sistemico e specifico del mercato, poiché gli asset non correlati possono bilanciare le fluttuazioni negative in certe parti del mercato. Consulenti finanziari e gestori di fondi ora pongono maggiore enfasi sulla creazione di portafogli che resistano a shock economici e finanziari.

 

–Educazione e consulenza finanziaria: infine, la protezione dei risparmiatori è stata rinforzata dall’aumento dell’offerta di educazione finanziaria, sia da parte delle istituzioni pubbliche che private. L’educazione finanziaria è fondamentale per aiutare gli individui a comprendere i rischi e le opportunità associati ai vari strumenti di investimento. Inoltre, la qualità e la disponibilità della consulenza finanziaria sono migliorate, con consulenti che utilizzano le lezioni apprese dalle crisi per guidare meglio i loro clienti attraverso la pianificazione finanziaria e la gestione del rischio.

 

In sintesi, le riforme finanziarie hanno trasformato il panorama dell’investimento, rendendo essenziale per i risparmiatori e gli investitori essere ben informati e strategicamente preparati. La capacità di adattarsi a un ambiente regolamentato più rigoroso e di sfruttare consapevolmente le protezioni disponibili può significativamente influenzare il successo finanziario e la sicurezza degli investimenti personali.

 

4. Il ruolo vitale dei consulenti finanziari

I consulenti finanziari svolgono un ruolo cruciale nell’orientare i risparmiatori attraverso il complesso panorama finanziario attuale. La loro importanza diventa ancora più evidente nel contesto delle crisi bancarie passate e delle attuali normative finanziarie. 

 

Ecco come i consulenti utilizzano queste conoscenze per assistere i loro clienti:

 

–Interpretazione delle normative: i consulenti finanziari devono rimanere aggiornati sulle continue evoluzioni normative che influenzano il settore finanziario. 

 

–La loro capacità di interpretare e applicare le normative, come il Dodd-Frank Act negli Stati Uniti o la MiFID in Europa, è fondamentale per garantire che i portafogli dei clienti siano conformi alle leggi vigenti e ottimizzati per sfruttare le protezioni offerte.

 

–Educazione dei clienti: una delle responsabilità chiave dei consulenti finanziari è educare i loro clienti sulle implicazioni delle crisi finanziarie e sul significato delle riforme normative. Questo include spiegare come certi eventi storici abbiano plasmato le attuali politiche finanziarie e come queste influenzino personalmente gli investitori. L’educazione aiuta i clienti a comprendere meglio i rischi e le opportunità associati ai loro investimenti.

 

–Strategie di mitigazione del rischio: utilizzando le lezioni apprese dalle crisi passate, i consulenti aiutano i clienti a sviluppare strategie per mitigare i rischi. Questo potrebbe includere la diversificazione del portafoglio, la scelta di investimenti con diversi gradi di liquidità e rischio, o la configurazione di piani di investimento che considerano scenari di crisi potenziali.

 

–Pianificazione proattiva: i consulenti finanziari utilizzano scenari di stress test basati su crisi precedenti per valutare quanto i portafogli dei clienti potrebbero resistere in condizioni simili. Questo tipo di pianificazione proattiva è essenziale per preparare i clienti ad affrontare instabilità finanziarie senza compromettere significativamente i loro obiettivi a lungo termine.

 

–Consulenza personalizzata: infine, i consulenti finanziari offrono una consulenza personalizzata che tiene conto non solo del contesto economico e normativo, ma anche delle specifiche esigenze finanziarie, personali o famigliari, aspettative e tolleranze al rischio dei loro clienti. Questo approccio su misura assicura che le strategie di investimento siano allineate con gli obiettivi e le circostanze di vita dei clienti.

 

In sintesi, i consulenti finanziari sono più che semplici intermediari; sono guide essenziali che equipaggiano i risparmiatori con le conoscenze e gli strumenti necessari per navigare con sicurezza un mondo finanziario in continua evoluzione. Il loro ruolo è vitale per assicurare che i risparmiatori possano prendere decisioni informate e prudenti, massimizzando le possibilità di successo finanziario, mentre minimizzano i rischi.

 

 

5. Considerazioni future e la necessità di educazione finanziaria continua

L’importanza dell’educazione finanziaria non può essere sottolineata abbastanza quando si considera il futuro del sistema finanziario. 

Le crisi finanziarie del passato hanno dimostrato ripetutamente che una comprensione insufficiente delle questioni finanziarie può esacerbare e persino precipitare in disastri economici. 

Ecco alcune riflessioni sul futuro del sistema finanziario e sull’importanza dell’educazione finanziaria:

 

–Prevenzione tramite educazione: l’educazione finanziaria è uno strumento critico per prevenire future crisi finanziarie. 

Una popolazione ben informata è meno propensa a cadere preda di speculazioni rischiose e più capace di prendere decisioni di investimento prudenti. 

L’alfabetizzazione finanziaria aiuta anche a comprendere e reagire adeguatamente alle politiche governative e alle pratiche bancarie, riducendo il rischio di panico collettivo che può aggravare le crisi finanziarie locali e globali.

 

–Incorporazione nei curricula educativi: L’inserimento dell’educazione finanziaria nei curricula scolastici dal livello primario fino all’università può fornire alle generazioni future le competenze necessarie per navigare il sistema finanziario con maggiore competenza. 

Questo non solo prepara individui più capaci di gestire le proprie finanze personali, ma anche cittadini più consapevoli delle dinamiche economiche globali.

 

–Adattamento continuo: il sistema finanziario è in continua evoluzione, con l’introduzione di nuove tecnologie e strumenti finanziari come le criptovalute e le piattaforme di trading online. L’educazione finanziaria deve adattarsi rapidamente a queste novità per rimanere rilevante e efficace. Gli educatori e i responsabili politici devono lavorare insieme per aggiornare i programmi educativi in modo che riflettano le realtà del mercato attuale.

 

–Partnership tra settori: una collaborazione efficace tra il settore pubblico, le istituzioni finanziarie, e le organizzazioni educative può amplificare l’impatto dell’educazione finanziaria. Queste partnership possono facilitare iniziative come workshop, seminari, e risorse online che rendono l’educazione finanziaria accessibile a un pubblico più ampio.

 

–Ruolo della tecnologia nell’educazione finanziaria: le piattaforme digitali offrono nuove opportunità per l’educazione finanziaria. App e giochi educativi possono rendere l’apprendimento finanziario più interattivo e coinvolgente, specialmente per i giovani. Inoltre, le tecnologie emergenti come l’intelligenza artificiale e il big data possono personalizzare l’esperienza educativa, adattandola alle esigenze specifiche degli individui.

 

Conclusione: riflettendo sul futuro del sistema finanziario, è chiaro che l’educazione finanziaria continua sarà fondamentale per prevenire le crisi future e per costruire una società più resiliente. 

Investire in educazione finanziaria è investire nella stabilità economica e nella prosperità futura, assicurando che ogni individuo abbia le competenze necessarie per proteggere e far crescere i propri asset in un ambiente finanziario sempre più complesso. 

In Italia abbiamo ancora moltissima strada da fare visto il livello medio basso di cultura finanziaria, ma non vie è alcun dubbio che questo sia l’obiettivo da raggiungere.

 

La tabella che vedrete nella prossima pagina offre uno sguardo dettagliato all’andamento annuale dei fallimenti bancari negli Stati Uniti dal 1934 a oggi. 

Ogni riga evidenzia un anno specifico, mostrando il numero totale di banche che hanno cessato le operazioni e l’importo totale delle risorse finanziarie perse. 

 

Questi dati, raccolti con precisione dalla Federal Deposit Insurance Corporation (FDIC), non sono solo cifre: rappresentano un campanello d’allarme sullo stato di salute del nostro sistema bancario. Per una comprensione più approfondita del contesto e delle implicazioni di questi fallimenti, vi invito a esaminare la tabella che seguirà nella prossima pagina.

La frequenza e la gravità dei fallimenti bancari documentati in questa tabella possono essere in parte attribuite alla mancanza di preparazione finanziaria e alla carenza di regolamentazioni chiare. 

 

Per molti decenni, il settore bancario ha operato in un ambiente in cui le normative non erano sufficientemente definite o erano inadeguate per gestire le complessità dell’economia moderna. 

Questo ha lasciato le istituzioni finanziarie vulnerabili a shock economici, malfunzionamenti interni e crisi di liquidità.

 

Inoltre, la non adeguata preparazione finanziaria di molte banche, evidenziata da una carente gestione del rischio e da una scarsa capitalizzazione, ha amplificato gli effetti di queste crisi. La combinazione di questi fattori ha condotto a perdite significative per il settore bancario, come mostrato dalla colonna “Importo Totale Perduto” nella tabella.

 

Per prevenire futuri fallimenti e stabilizzare il sistema finanziario, è essenziale che le leggi bancarie siano rafforzate e chiarite. L’introduzione di regole più rigorose sulla gestione del rischio finanziario e una maggiore trasparenza nelle operazioni bancarie possono servire come deterrenti contro le pratiche bancarie rischiose e non sostenibili.

 

«La storia dei fallimenti bancari non è solo un elenco di cifre e date; è un monito crudo sull’imperfezione delle istituzioni su cui si fonda la nostra economia. 

Ogni banca fallita rappresenta centinaia di sogni infranti e opportunità perdute. Da consulente finanziario, la mia missione è quella di navigare in questo mare incerto per proteggere non solo i vostri investimenti, ma anche i vostri sogni».

 

Paolo Gamberoni®

 

 

￼[image: Immagine]

Fonte: Federal Deposit Insurance Corporation (FDIC)

 

Capitolo 2

Investire i risparmi in autonomia

 

 

Partiamo dalla fine, andando subito dritti al punto: a parte in qualche raro caso eccezionale, io sconsiglio fortemente di investire in autonomia. Questo per otto ragioni, che esamineremo proprio nel corso di questo capitolo. Quando si tratta di gestire i risparmi in prima persona, infatti, insorgono inevitabilmente parecchi problemi.

 

Il primo è che, in Italia, il livello di cultura finanziaria è oggettivamente molto basso. Non è detto sia così per tutti, ma questo libro verrà letto da molte persone ed è statisticamente probabile che la maggior parte di esse rientri in questa categoria. Intendiamoci, non c’è nulla di male, d’altronde ognuno fa il suo mestiere: come io non so nulla di chimica è normale che un’altra persona non conosca il mondo delle operazioni finanziarie, della gestione patrimoniale e degli investimenti.

 

La Banca d’Italia nel 2020 ha svolto una ricerca sul livello di alfabetizzazione e competenza finanziaria degli italiani, ricerca basata su una metodologia sviluppata dall’International Network of Financial Education dell’OCSE. L’OCSE è l’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico e ne fanno parte 38 paesi membri, tra cui quasi tutte le nazioni più all’avanguardia del mondo. Le rilevazioni effettuate analizzavano i risultati dell’indagine come la somma dei punteggi calcolati per tre aspetti: le conoscenze, i comportamenti e le attitudini.
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